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Introduzione 

La nuova legge urbanistica regionale, n.11/2004 introduce un sostanziale ripensamento delle 

politiche di gestione del territorio introducendo una pianificazione comunale di doppio livello, con 

una prima fase strutturale ed una seconda fase operativa. 

Ancora più rilevanti sono le trasformazioni introdotte nel processo di pianificazione con la messa in 

esercizio di un processo di concertazione attivo durante lo sviluppo del progetto di piano ed inoltre 

con il procedimento della VAS, anch’esso operativo nel corso dello sviluppo del piano. 

Tali nuovi processi, non escluso il procedimento di co-pianificazione con la Regione, prendono le 

mosse da un punto di partenza che la Legge individua nel Documento Preliminare. 

Tale documento, messo a punto con un articolato processo di individuazione di un insieme di 

obbiettivi, sotto obbietti ed azioni è stato preceduto da un’analisi dei punti forza e di debolezza, 

delle minacce e delle opportunità (analisi SWAT) presenti nel territorio. 

La procedura di formazione del Documento Preliminare, la successiva fase di concertazione e le 

verifiche di coerenza interna ed esterna, sono state gestite attraverso una banca dati che ha 

consentito di produrre una serie di report che documentano con chiarezza tali processi. 

 

Le date significative di tale procedimento sono state le seguenti: 

-  Avvio della redazione del Piano di Assetto del Territorio comunale con approvazione del 

Documento Preliminare con delibera della Giunta Comunale n. 47 del 27.04.2006 nonché 

dello schema di Accordo di Pianificazione con delibera della Giunta Comunale n. 84 del 

31.8.2006; 

-  Screening ambientale ed analisi preliminari con l’esame delle caratteristiche ambientali da 

tutelare e la formulazione di opportuni obbiettivi.  

-  Verifica dei dati in possesso dell’amministrazione comunale utili alla redazione del quadro 

conoscitivo (dicembre 2005 - giugno 2006). 

-  Parere favorevole del Dirigente Regionale per l’Urbanistica arch. Vincenzo Fabris per la 

sottoscrizione dell’Accordo di Pianificazione in data 3.10.2006, prot. 566033/57.09; tale 

accordo è stato sottoscritto il 3.10.2006 tra l’Assessore alle Politiche per il Territorio della 

Regione Veneto dott. Renzo Marangon, l’Assessore Provinciale per l’Urbanistica dott.ssa 

Enza Vio e il Sindaco di Meolo, come previsto in merito alla procedura concertata con la 

Regione ai sensi dell’art. 15 della L.R. 11/2004. Nell’accordo di pianificazione viene 

recepito il documento preliminare con i contenuti e le finalità del PAT, sono definite le 

modalità di redazione degli elaborati e il programma dei lavori. 

-  Apertura della concertazione il 27/04/2006 e chiusura della stessa con Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 125 del 20/12/2006. 

-  Redazione di un primo rapporto sul quadro conoscitivo, sulla concertazione e sulle verifiche 

di sostenibilità, con proposte normative e progettuali . 
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Il documento preliminare 

La LR 11/2004 prevede per ciascun livello di pianificazione la redazione del documento preliminare 

che contiene in particolare: 

a) gli obiettivi generali che s’intendono perseguire con il piano e le scelte strategiche di assetto del 

territorio anche in relazione alle previsioni degli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato; 

b) le indicazioni per lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio. 

Il documento preliminare del PAT è stato predisposto insieme all’amministrazione comunale e poi 

rivisto in seguito agli incontri di concertazione che si sono svolti sul territorio. 

Nel documento preliminare sono richiamate: le finalità del governo del territorio di cui all’art 2 della 

legge regionale, una descrizione degli aspetti territoriali, infrastrutturali, socio-culturali e socio-

economici del territorio oltre a considerazioni di carattere strettamente urbanistico che mettono in 

evidenza i punti di forza e i punti di debolezza dell’ambito territoriale considerato. Vi sono inoltre 

elencati gli obbiettivi specifici del piano e la scelte strategiche che si ritiene opportuno compiere per 

ciascun obbiettivo, illustrando lo scenario di intervento e i soggetti coinvolti. 

 

Obbiettivi e Azioni del PAT 

Innalzamento della qualità della vita e riqualificazi one degli spazi urbani 

Nell'arco di attuazione del PAT dovrà essere perseguito l'obbiettivo di un graduale ma significativo 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 

Una progressiva trasformazione degli spazi urbani avente come obbiettivo principale il 

potenziamento ed il rinnovo delle funzioni centrali ed in particolare del centro di Meolo, svolge in 

tale prospettiva un ruolo chiave. 

Nel contempo è necessaria la promozione di una residenzialità di qualità migliorata da un 

apprezzabile potenziamento degli standard, soprattutto per le fasce più deboli della popolazione 

(giovani e anziani). 

Attività terziarie e di terziario innovativo, servizi alle imprese, funzioni pubbliche dovranno essere 

incentivate nella permanenza nei luoghi centrali attraverso l'offerta di infrastrutture, servizi 

tecnologici ed un sistema di accessibilità 

 

Potenziamento dei fattori di sostenibilità del sett ore primario 

La struttura del settore primario, storico punto di forza dello sviluppo di Meolo, presenta oggi luci ed 

ombre. Il settore di punta delle produzioni vitivinicole risulterà nel prossimo futuro soggetto a forti 

pressioni dovute alla concorrenza internazionale. 

Anche le aziende cerealicole e zootecniche possono presentare, in una prospettiva di ridefinizione 

completa della PAC e della conseguente politica di incentivi e sostegni, seri problemi di 

sopravvivenza. 

Le forme di turismo rurale ed eno-gastronomico possono rappresentare un concreto programma di 

sviluppo alternativo per il settore. 
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Sono da sostenere e incentivare le operazioni di riqualificazione ambientale in grado di accedere a 

nuovi sostegni in materia di coltivazioni eco-compatibili e di favorire buone pratiche colturali, messa 

a riposo e rotazione dei suoli, operazioni di riforestazione e consolidamento degli apparati di siepi e 

di vegetazioni ripariali.  

 

Sostenere il turismo e le funzioni di accoglienza de l territorio 

Si tratta non solo di dare sostegno all'imprenditorialità che tradizionalmente opera in tale settore ma 

di favorire anche l'ingresso di nuovi operatori e di nuove tipologie di operatori (bed & breakfast, 

country houses, foresterie, enoteche, spacci di prodotti,  ecc.). Le strutture turistiche, dovranno 

tentare di trattenere, anche per brevi periodi, i turisti delle località balneari o gravitanti su Venezia e 

su Treviso. 

 

Riconversione dell'apparato produttivo 

Il tema della rilocalizzazione sembra toccare solamente alcune limitate realtà ad alto contenuto di 

lavoro, mentre sembra in atto un generale processo di ammodernamento che ha trovato adeguata 

collocazione nella zona industriale nord. La realizzazione del casello autostradale Roncade-Meolo 

dovrebbe assicurare un ulteriore impulso allo sviluppo del settore secondario ed in particolare 

dell'area della logistica 

 

Ridisegno del sistema della mobilità 

Si rende necessario il ripensamento completo della topologia e delle gerarchie della rete 

infrastrutturale, in accordo con i Comuni contermini e con le Province e la Regione. 

Vi è la necessità di ridurre il traffico di attraversamento del centro di Meolo. Tutta la maglia della 

viabilità minore dovrà essere ricalibrata, con attenzione al ridisegno della viabilità del centro di 

Meolo, e compatibilmente con un disegno unitario di piste ciclabili e itinerari escursionistici. 

 

Tutela ed il potenziamento delle risorse ambientali 

Il PAT dovrà attivare precise norme, indirizzi ed eventualmente incentivi, volti a potenziare la rete 

ecologica dei vicini SIC legati ai corsi d’acqua: Sile, Meolo e Vallio. 

Si presterà grande attenzione alle fasce ad alta produttività e biodiversità (ecotoni, vegetazione 

spondale, siepi, boschi e macchie con funzioni stepping-stone). 

Si potenzierà, prevedendo possibili ampliamenti del sistema di aree verdi, il progetto del Bosco 

Belvedere di recente realizzato dall?Amm.ne comunale. 

Il rischio esondazione sarà oggetto di specifiche norme ed indirizzi, limitando le superfici 

impermeabilizzanti e, ove possibile, promuovendo operazioni di rinaturazione e set-aside, 

predisponendo bacini che svolgano la doppia funzione di lagunaggio e di laminazione, oltre che di 

riserva nei momenti di magra, in recepimetno delle indicazioni provenienti dalla valutazione di 

Compatibilità Idraulica. 
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La concertazione 

La LR 11 all’art 5 prevede che anche il comune nel procedere alla redazione del PAT si conformi al 

metodo del confronto e della concertazione con tutti i soggetti interessati quali: 

- altri enti pubblici territoriali; 

- consorzi ed enti di carattere sovracomunale; 

- amministrazioni dei comuni confinanti; 

- associazioni economiche portatrici di interessi rilevanti sul territorio; 

- professionisti e imprenditori del settore immobiliare; 

- gestori di servizi pubblici e di uso pubblico; 

- gruppi di cittadini e associazioni di carattere sociale o culturale. 

Questi soggetti sono stati invitati a concorrere alla definizione degli obiettivi e delle scelte 

strategiche individuate dal PAT. 

La fase di concertazione si è svolta attraverso una serie di incontri pubblici o individuali, che si sono 

tenuti previa convocazione formale. 

Nel corso di tali incontri è stata data un’ampia ed esauriente illustrazione del Documento 

Preliminare e degli Obbiettivi strategici che formano il P.A.T. Tali informazioni sono state rese 

disponibili, in forma scaricabile sul sito www.tepco.it dove è stato creato anche uno specifico 

portale per l’invio di osservazioni e proposte da parte dei cittadini e di soggetti  portatori di interessi 

diffusi. 

Tutti i contributi emersi sono stati individuati, analizzati e organizzati in apposite schede che 

riassumono le proposte, i soggetti che le hanno presentate, l’eventuale accoglibilità e le risposte.  

I risultati della concertazione sono stati confrontati con gli obbiettivi espressi nel documento 

preliminare per verificare se fosse necessario modificare gli obbiettivi e le azioni proposte. 

 

Sono stati effettuati 12 incontri nell’intervallo di tempo dicembre 2005 - novembre 2006. Gli incontri 

hanno coinvolto i comuni contermini, in particolare il comune di Roncade (impegnato anch’esso 

nella redazione del PAT), gli enti gestori di servizi quali ATVO, consorzio Sile-Piave, Ascopiave, 

Consorzio di bonifica “Destra Piave”, l’associazione “Centro di documentazione Giuseppe 

Pavanello”. Gli incontri con la cittadinanza sono stati divisi per il centro di Meolo e le frazioni di 

Marteggia e Losson della Battaglia. Le provincie di Treviso e Venezia sono state interpellate in un 

incontro congiunto con i comuni di Roncade e di Monastier. Altri incontri si sono svolti con i 

professionisti e imprenditori del settore immobiliare, le associazioni portatrici di intressi diffusi e le 

associazioni dei commercianti. 

I contenuti giudicati accoglibili confermano e perfezionano le scelte strategiche individuate 

dall’Amministrazione comunale e troveranno riscontro nelle Norme e negli Elaborati del piano. Il 

Documento preliminare pertanto non è stato modificato dopo gli incontri di concertazione. 
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Aggiornamento 
CTRN con 
definizione limiti 
viabilità, idrografia e 
confini comunali 

Rilievo patrimonio 
edilizio e numeri 
civici 

Uso del suolo da 
foto 
interpretazione 

Ecologia del 
paesaggio: BTC e 
indici spaziali 

Calcolo SAU e 
superfici 
trasformabili 

 
Tavola criticità 

Componenti 
strutturali 
dell’Ambiente 

Componenti 
puntuali 
dell’ambiente 

Componenti 
fisiche del 
paesaggio 

Componenti 
antropiche del 
paesaggio 

 
Tavola Invarianti 

Acquisizione PRG 
vigente  e 
parametri 
dimensionamento  

Valutazione delle 
alternative 

 
Tavola fragilità 

Tavola 
trasformabilità 

 
Tavola Vincoli 

Verifica 
Dimensionamento 

 

Struttura logica e metodologica del PAT 

Flussi di informazione e logiche interne 

 

Nella sua stesura il Piano di Assetto ha comportato l’esercizio di una grande varietà di attività, 

l’impiego di numerose professionalità e lo sviluppo di un ragguardevole numero di elaborati.  

Tutto ciò è stato metodicamente pianificato e controllato organizzando il lavoro in una serie di flussi 

informativi che a volte si sono sviluppati parallelamente, altre volte si sono organizzati 

sequenzialmente. In ogni caso tale processo è stato regolato da una logica organizzativa molto 

precisa, come sintetizzato nello schema seguente. 
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A dettare le regole del processo di elaborazione del PAT è stata principalmente la struttura del 

sistema informativo sottostante che ha reso obbligatorio un ben determinato percorso. 

 

Non a caso quindi le attività sono materialmente iniziate con quel complesso di attività necessarie 

per aggiornare e normalizzare la base cartografica numerica provvedendo, nel rispetto delle 

previsioni dell’Atto di Indirizzo, prioritariamente all’inserimento dei nuovi edifici, alla definizione dei 

confini comunali, alla precisazionedei limiti della viabilità e dell’idrografia che risultano indispensabili 

per tutte le successive operazioni di aggiunta di features sulla base del principio di coerenza 

topologica che prevede la cattura dei punti. 

 

Tale metodica è stata applicata anche nell’acquisizione dello strumento urbanistico vigente che non 

si è limitata alla digitalizzazione dei dati geometrici, ma che ha previsto anche la formazione di una 

banca dati alfanumerica contenente i parametri edificatori in modo da poter successivamente 

confrontare tali previsioni, con le previsioni della tavola n.4 della Trasformabilità. 

E’ evidente che anche quest’ultima è stata parimenti sviluppata costruendo, in ambiente Geomedia, 

un analogo database. 

Tale ramo di sviluppo, contenuto nel lato destro del diagramma, è stato completato dalla 

valutazione delle alternative e dalla verifica del dimensionamento, che sono due cicli iterativi che 

hanno consentito l’uno di verificare la sostenibilità delle future scelte insediative, l’altro il fabbisogno 

di standard organizzato per ATO. 

 

Sul lato sinistro del diagramma si è partiti da un altro dato di base, ossia l’uso del suolo. 

Quest’ultimo, ricavato per fotointerpretazione e integrato da rilievi, ha consentito di ridefinire con 

precisione la SAU e di conseguenza la superficie territoriale trasformabile, e di determinare inoltre  

una serie di indicatori, ricavati dall’area disciplinare dell’ecologia del paesaggio, volti ad individuare 

la qualità dell’ambiente e gli elementi strutturali (macrostrutture territoriali). 

 

L’area centrale del diagramma è relativa alla definizione più dettagliata degli aspetti costitutivi del 

sistema del paesaggio, nelle sue componenti fisiche, antropiche e percettivo/culturali, e dei valori 

naturalistici ed ambientali più rilevanti, sia come sistemi sia come elementi puntuali. 

Questi ultimi, congiunti con la componente dell’ecologia del paesaggio, hanno consentito dei 

definire la tavola delle Criticità che risulta un elaborato propedeutico alla tavola n.4 della 

Trasformabilità nel senso che oltre ad individuare le necessità di riequilibrio e compensazione che 

devono essere previste dal progetto, sottrae alle trasformazioni le aree caratterizzate da situazioni 

nelle quali, valori ambientali presenti e pressioni in atto possono innescare processi degenerativi 

irreversibili. 

 

Pure propedeutiche alla Tav. 4 sono le tavole N.3 della fragilità e N.2  delle invarianti o dei valori 

che determinano precise limititazioni alla trasformazione dei suoli e degli ambienti. 

 

A tutti tali elementi si sovrappone infine la tavola n. 1 del Vincoli, che rispecchia la “Coerenza 
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Esterna” rispetto al quadro dei vincoli e delle tutele sovraordinati. 

 

 

Principali caratteristiche del sistema informativo 

 

Geoworkspaces e features 

Il sistema informativo utilizzato per la progettazione del PAT è realizzato su software Geomedia 

professional prodotto da Intergraph. La tecnologia Geomedia permette di importare, visualizzare e 

integrare in un unico ambiente di lavoro GIS dati di origine e formato differente. 

Nell’ambito della pianificazione urbanistica il software viene utilizzato per creare un insieme di dati 

(data warehouse) integrato in cui è possibile mettere a confronto gli strumenti urbanistici vigenti e 

adottati (in genere reperibili in formato DWG) e le informazioni territoriali di base fornite dalla 

regione in formato shape.  

Attraverso opportune operazioni sul database è possibile collegare anche banche dati non 

georiferite come ad esempio lo stradario estratto dall’anagrafe comunale evitando così gli errori e le 

incongruenze che potrebbero derivare dall’inserimento manuale dei dati.  

L’obiettivo è quello di creare un ambiente di lavoro solido e versatile le cui possibilità vanno ben 

oltre la redazione del PAT ma che può rappresentare uno strumento di supporto alle decisioni per 

molteplici attività dell’ente locale: anagrafe, edilizia privata, mobilità, gestione reti tecnologiche ecc. 

La scelta di questo metodo di lavoro consente di riunire una grande quantità di dati che spesso 

sono già reperibili in formato digitale ma poiché hanno origini differenti e sono destinati alla stampa 

in scale differenti. È necessario perciò un lungo lavoro di cleaning per eliminare i poligoni degeneri 

e gli sfridi nonché correzioni manuali per fare collimare la zonazione con la base CTR. 

Il SIT in Geomedia è strutturato in Geoworkspaces, Warehouses, Feature classes, Features. 

Il geoworkspaces. 

 

Il Quadro conoscitivo 

Il quadro conoscitivo del PAT effettua una lettura del territorio e delle sue componenti attraverso 

l’analisi delle seguenti matrici:  

 

01 Informazioni territoriali di base 

02 Aria 

03 Clima 

04 Acqua 

05 Suolo e sottosuolo 

06 Biodiversità 

07 Paesaggio 
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08 Patrimonio culturale artistico, architettonico 

09 Inquinanti Fisici 

10 Economia e Società 

11 Pianificazione e Vincoli 

 

 

Per raccogliere le informazioni che compongono il Quadro Conoscitivo sono stati consultati gli enti 

territoriali competenti e gli altri enti che gestiscono le infrastrutture presenti sul territorio o che 

hanno specifici compiti istituzionali. 

Oltre alla pianificazione vigente a livello regionale, provinciale, comunale, sono stati tenuti in 

considerazione anche i piani le varianti che non sono ancora entrati in vigore e le infrastrutture in 

fase di progettazione avanzata. 

Le informazioni sono state raccolte e archiviate secondo diverse modalità a seconda 

dell’importanza del dato e del formato in cui è stato reso disponibilie. 

Ove possibile si è provveduto ad inserire i dati all’interno dello stesso sistema informativo 

territoriale (SIT) per procedere alla verifica e al confronto delle informazioni, con le seguenti 

modalità: 

 

1. confronto tra tematismi raccolti da fonti differenti e individuazione del dato più attendibile in 

riferimento agli obbiettivi del PAT; 

2. per gli elaborati cartacei di grande formato:  

inserimento nel SIT mediante digitazione manuale degli elementi  e successiva acquisizione 

fotografica della tavole di origine; 

3. per gli elaborati cartacei di medio e piccolo formato:  

inserimento nel SIT mediante scansione degli elaborati, georeferenziazione e 

sovrapposizione delle immagini ottenute e digitazione manuale degli elementi. 

4. per le immagini digitali formato raster:  

georeferenziazione e sovrapposizione delle immagini ottenute e digitazione manuale degli 

elementi. 

5. per gli elaborati in formato vettoriale georiferiti (DWG, SHP…):  

inserimento nel SIT tramite strumenti di conversione ed eliminazione manuale degli sfridi 

derivanti da errori di digitazione e conversione da sistemi di coordinate differenti. 

6. per gli elaborati in formato vettoriale non georiferiti (DWG, DWF etc.):  

ove l’inserimento nel SIT si era troppo oneroso perché il dato di partenza conteneva un 

sistema di coordinate errato o incongruente, si è proceduto a un confronto visivo tra gli 

elaborati del PAT e i dati raccolti e l’eventuale digitazione manuale di alcuni elementi oppure 

alla stampa degli elaborati o porzioni di essi che sono stati trattati allo stesso modo dei dati 

acquisiti in formato cartaceo. 

 

Riguardo il comune di Meolo sono stati raccolti i seguenti dati 
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Per la matrice 1, informazioni territoriali di base: sezioni della carta tecnica regionale numerica 

(CTRN) 1:5000, ortofoto digitali a colori IT 2003, limiti amministrativi comunali 

Per la matrice 2, aria: rilevamenti ARPAV e studio 2005 e 2006 

Per la matrice 3, clima: precipitazioni e valori di temperatura (ARPAV) 

Per la matrice 4, acqua: elenco dei depuratori pubbligi, cartografia della rete fognaria 

Per la matrice 5, suolo e sottosuolo: carta geomorfoligica della provincia di Venezia, analisi 

gelogica preliminare al PRG (1993) completa di carta geomorfologica, geolitologica e idrogeologica, 

Piano regionale attività di cava (PRAC), Piano d’area delle terre tra il Musestre e il Piave, Carta 

della Copertura del Suolo del Bacino Scolante nella Laguna di Venezia, 

Per la matrice 6, biodiversità: Carta regionelae delle categorie forestali. 

Per la matrice 7, paesaggio: nulla. 

Per la matrice 8, patrimonio culturale, artistico e architettonico: Indicazioni del PRG vigente 

riguardo centri storici, edifici vincolati, manufatti idraulici vincolati, zone soggette a vincolo 

archeologico. Dalla carta geomorfologica della provincia di Venezia: tracciato strade romane e siti 

di ritrovamento archeologico 

Per la matrice 9, inquinanti fisici: localizzazione elettrodotti (PRG), impianti radiotelevisivi (Uff. 

tecnico). 

Per la matrice 10, economia e società:  dati anagrafici sulla popolazione, numero di ecocentri e 

sistema di raccolta dei rifiuti 

Per la matrice 11, pianificazione e vincoli: PRG comunale vigente e variante adottata, SIC  di fiumi 

Meolo e Vallio, piano d-area, piano di assetto idraulico. 

 

 

I limiti dello sviluppo 

SAU e superficie trasformabile 

 

Gli atti di indirizzo della LR 11/2004 – lettera C riportano la metodologia per il calcolo del limite 

quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con diverse destinazioni. 

Il PAT infatti, deve determinare tale limite quantitativo con riguardo a la rapporto tra la superficie 

agricola utilizzata (SAU) e la superficie territoriale comunale (STC) alla luce dei principi di tutela del 

paesaggio rurale e montano; tutela delle aree di importanza naturalistica; e l’utilizzo di nuove 

risorse solo in mancanza di alternative alla riorganizzazione e riqualificazione dell’esistente. 

Il fenomeno di consumo del territorio agricolo ha inciso profondamente sia sul settore produttivo 

agricolo in quanto tale, sia sulla più generale funzione di salvaguardia del sistema idrogeologico, 

del paesaggio agrario e dell’equilibrio ecologico e naturalistico. 

Per stabilire il limite massimo quantitativo di superficie agricola trasformabile si è proceduto ad 

effettuare il calcolo della SAU sulla base del rilievo delluso del suolo 

Il rilievo dell’uso del suolo è stato effettuato tramite fotointerpretazione su ortofoto del 2003 

Il suolo libero da elementi antropici è stato suddiviso in aree omogenee riguardo alla presenza 
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vegetazionale, all’interno del SIT si è proceduto a digitare i contorni di suddette aree contigue l’una 

all’altra ed è stato compilato l’attributo relativo al tipo di utilizzo: 

 

1) Vigneto; 

2) Seminativo; 

3) Prato o terreno temporaneamente incolto; 

4) Verde sportivo; 

5) Arboricoltura; 

6) Macchie boscate; 

 

Successivamente si è provveduto alla verifica in campagna delle situazioni ambigue o dei 

cambiamenti più recenti. In accordo con quanto indicato alla lettera c) degli atti di indirizzo della LR 

11/2004 viene considerata SAU l’insieme delle superfici ai numeri 1, 2, 3. 

 

Nel comune di Meolo, la SAU è risultata pari a Ha, 2150,2 ed il rapporto SAU/STC pari a 0,81. 

L’applicazione del prescritto coefficiente di trasformazione (1,3%) ha determinato una Superficie 

Trasformabile pari a 28,41 Ha ., leggermente superiore al dato di 25,41 Ha calcolato utilizzando i 

dati del censimento dell’agricoltura del 2000, censimento non considerato per la presenza di alcune 

grosse aziende agricole (Ca’ Tron) che determinano valori non realistici per effetto della specifica 

collocazione della sede aziendale. 

 

Trend demografici e socioeconomici al 2017 

 

 

Censimenti, Popolazione ed Economia 

Il punto di partenza è ovviamente fornito dai dati ricavabili dai Censimenti: si tratta di informazioni 

che superano il puro aspetto demografico e, con cadenza decennale, fanno il punto della situazione 

in senso generale “fotografando” gli aspetti della vita di un paese legati all'economia, all'edilizia, al 

lavoro, allo studio, ecc... 

La tabella ed il grafico seguenti riassumono l'andamento demografico della popolazione del 

Comune di Meolo a partire dal Censimento del 19011. 

1901 1911 1921 1931 1936 1951 1961 1971 1981 1991 2001 31/12/05
MEOLO 3.597 4.263 4.648 5.069 5.219 5.508 4.607 4.760 5.121 5.241 6.054 6.366
Variazione 0 666 385 421 150 289 -901 153 361 120 813 312
Variazione % 0,00% 18,52% 9,03% 9,06% 2,96% 5,54% -16,36% 3,32% 7,58% 2,34% 15,51% 5,15%  

 

Tabella 1: Censimenti e Variazioni 

 

                                                   
1 Con le inevitabili imprecisioni dei Censimenti più datati 
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Il grafico e la tabella fotografano una situazione di crescita costante, ad un ritmo lento, almeno 

rispetto ad altre realtà comunali limitrofe. 

 

La densità abitativa (ab./kmq, vedi tabella e grafici) che si registra è sicuramente meno elevata di 

altre realtà del Trevigiano e del Veneziano; anche l'incremento avuto negli ultimi anni è tutto 

sommato modesto. A titolo di esempio, sempre dal Censimento del 2001, risultava che questo 

indice aveva un valore medio, considerando tutti i Comuni della Provincia di Venezia, di circa 384 

ab./kmq e mediano di circa 304 ab./kmq, per Treviso questi due valori erano rispettivamente di 304 

ab./kmq e 250 ab./kmq. La densità abitativa relativamente bassa ha dei pro e dei contro: da un lato 

è evidente il minor impatto sul territorio, dall'altro è maggiore la dispersione dei cittadini sullo stesso 

e quindi a livello Amministrativo ciò può tradursi in maggiori costi di gestione dei servizi essenziali 

(ciò è maggiormente vero per i Comuni di grandi dimensioni). 
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Illustrazione 1: Censimenti e Variazioni 

Ab./Kmq
Superficie (kmq) 1991 2001 31/12/05

MEOLO 26,61 197 228 239
Roncade 61 189 192 216
Treviso 1439

Fossalta di Piave 413
Musile di Piave 229
Quarto d'Altino 257

Monastier di Treviso 140  
Tabella 2: Densità abitativa 
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Nello studio allegato al Piano sono riportate alcune tabelle risultato di elaborazioni della Regione 

Veneto sugli ultimi due Censimenti; tra le altre cose si segnalano: 

l'aumento molto consistente del numero di cittadini stranieri sul territorio; 

l'incremento del numero di famiglie unipersonali, specie tra gli ultraottantenni; 

la leggera diminuzione del numero medio di componenti per famiglia. 

 

Per quanto riguarda il lato economico, si riportano in Appendice B alcune tabelle che mettono a 

confronto la situazione economica così come è stata rilevata negli ultimi due Censimenti. 

I dati sono quelli di alcuni anni fa e quindi non rispecchiano la situazione odierna, comunque 

facendo riferimento a quanto disponibile si evidenziano principalmente l'aumento del numero di 

addetti totali e la diminuzione consistente del numero di addetti in agricoltura, anche se il numero di 

aziende agricole, legate per lo più ad attività familiari, è rimasto all'incirca invariato; tra queste, le 

aziende con allevamenti sono quelle che hanno subito il calo più consistente.  

 

Cittadini stranieri 

La presenza, sempre più importante, di cittadini di origine straniera sul territorio merita un discorso 

a parte: infatti essi ormai rappresentano una delle voci più importanti nello studio delle dinamiche 

demografiche, migratorie ed economiche. 

31/12/05
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1991
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Illustrazione 2: Variazione 
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Illustrazione 3: Confronto con altri Comuni delle Province di Treviso e Venezia 
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Nella tabella e nei grafici seguenti è riassunta la situazione locale. 

 

 

Nel caso del Comune di Meolo (e Comuni limitrofi) i valori ufficiali sono modesti, sicuramente ben al 

di sotto che in altre realtà del veneziano e del trevigiano. Si tratta comunque di valori ufficiali e, data 

l'oggettiva difficoltà nel tracciare i fenomeni migratori, molto probabilmente sottostimati. 

Dall'osservazione dei grafici si evince che la fascia più numerosa è rappresentata da cittadini di 

giovane età e sempre più numerosi sono i ragazzi in età scolare. 

 

 

Illustrazione 4: Stranieri - Confronto con altri Comuni limitrofi 

 

COMUNE 2001 2005
MEOLO 2,06 6,39
RONCADE 1,18 3,67
CASALE SUL SILE 1,53 3,77
MEOLO 2,06 6,39
MONASTIER 2,64 6,67
QUARTO D'ALTINO 1,87 4,38
SAN BIAGIO DI CALLALTA 2,64 6,45
SILEA 1,77 4,39
MUSILE DI PIAVE 1,83 5,69

 

 

Tabella 3: Percentuale stranieri sulla popolazione 

 

 

Il tasso di incidenza è variabile e risente molto soprattutto dell'andamento economico di una zona; 

la presenza di cittadini stranieri, provenienti dall'estero o trasferitisi da altri Comuni tende a 

contribuire in modo determinante all'incremento demografico ed al ringiovanimento della 

popolazione. 

 

Indici di struttura della popolazione 

Di rilevante interesse è l'analisi della struttura della popolazione e cioè la sua composizione per 

sesso e fasce di età la quale, in pratica, la caratterizza e fornisce maggiori dettagli sulla sua 

evoluzione. A tal fine esistono degli indici matematici empirici, basati su semplici rapporti, che 
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mettono in relazione il numero di individui alle varie fasce di età. Nonostante i modi ed i presupposti 

sui quali essi sono costruiti siano poco rigorosi, questi indici rappresentano meglio di altre analisi lo 

stato e l'evoluzione della popolazione nel tempo, permettendo di coglierne gli aspetti più nascosti. 

Nel prosieguo saranno trattati gli indici di struttura della popolazione di maggiore interesse; i dati sui 

quali essi sono costruiti sono stati ricavati dai siti ufficiali della Regione Veneto e dell'Istituto 

Nazionale di Statistica, come riferimento sono stati presi i dati forniti dall'Anagrafe per gli anni 1995, 

2001 e 2004; per gli anni 1982, 1986 e 1991, è stata utilizzata la ricostruzione intercensuaria della 

popolazione effettuata dall'ISTAT. La tabella ed il grafico riassumono i dati, di seguito sarà dato un 

breve commento sui vari indici.  
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Illustrazione 5: Popolazione straniera per fasce di età - 2005 

 

 

Indice di vecchiaia 

E' costruito rapportando la popolazione di 65 anni ed oltre con la popolazione con meno di 15 anni; 

indicativamente valori superiori ad 1 stanno a significare una maggiore presenza di anziani rispetto 

ai giovanissimi. 

 

IV = P65+ / P0-14 

 

Osservando i valori, è evidente il progressivo invecchiamento della popolazione, anche se negli 

ultimi anni si sta assistendo ad una inversione di tendenza. 

 

Indice di dipendenza 

E' costruito rapportando la popolazione dipendente (giovani ed anziani) con la popolazione in età 

lavorativa. Si può trattare come una unica entità, oppure scinderlo nelle sue componenti, quella 

giovane e quella anziana, per meglio chiarire il peso delle stesse sul totale. 

ID = (P0-14 + P65+) / P15-64 

ID = ID1 + ID2 = (P0-14 / P15-64) + (P65+ / P15-64) 



 17 

 

Indice di struttura della popolazione attiva 

E' costruito rapportando la fascia di popolazione fra 40 e 64 anni e la popolazione fra i 15 ed i 39 

anni. 

Si tratta sostanzialmente del rapporto tra le due parti, quella giovane e quella più matura, della 

popolazione in età lavorativa; per valori del rapporto inferiori ad 1 si ha una prevalenza di 

popolazione in età lavorativa giovane. 

 

IS = P40-64 / P15-39 

 

L'indice mostra che è in aumento il peso dei lavoratori più “anziani” sul totale della popolazione in 

età lavorativa, anche se la composizione attuale di quest'ultima vede una prevalenza di lavoratori 

“giovani”. 

 

Indice di ricambio della popolazione in età attiva 

Di importanza più congiunturale che demografica, si tratta del rapporto tra quanti presumibilmente 

stanno uscendo dal mondo del lavoro e quanti vi entrano. 

Un valore dell'indice molto inferiore ad 1 può segnalare un aumento della tendenza alla 

disoccupazione dei giovani in cerca di prima occupazione. E' anche questo un indice sensibile alla 

struttura economica e sociale delle società. 

 

IR = P60-64 / P15-19 
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Illustrazione 6: Andamento indici demografici 
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Si deve chiarire che gli indici su esposti sono puramente indicativi, in quanto essi variano, anche in 

maniera molto pronunciata, a seconda del tipo di popolazione sulla quale sono applicati. Una critica 

che può essere fatta a tali indici è sulle modalità di scelta delle classi di età sulle quali basare i 

rapporti: è evidente che la scelta dovrebbe tenere maggior conto della struttura sociale ed 

economica della popolazione. 

Fatti salvi i limiti intrinseci degli indici di struttura della popolazione, essi possono essere considerati 

comunque affidabili quando si voglia esplorare una tendenza in atto nella popolazione oggetto di 

studio. 

 

 

Natalità, Mortalità e Movimenti migratori 

La tabella ed i grafici messi qui di seguito riportano per ogni anno, dal 1975 al 2005, l'andamento 

dei fenomeni demografici e migratori, in particolare sono da evidenziare: 

l'andamento del tasso di natalità2 (TN, Nati Vivi / Popolazione), che tende ad aumentare, seppur 

lievemente; 

la sostanziale stabilità del tasso di mortalità; 

l'incremento del saldo migratorio, anche se su questo argomento non è facile fare delle previsioni 

attendibili, date le molte variabili in gioco.  

 

                                                   
2 Valori x1000 

 

Anno Popolazione Nati Vivi Morti TN TM SDN SM SDN+SM
1975 4971 69 39 13,88 7,85 30 73 7 71 - 9 39
1976 5048 74 47 14,66 9,31 27 115 22 86 1 50 77
1977 5077 70 44 13,79 8,67 26 86 1 82 2 3 29
1978 5074 75 51 14,78 10,05 24 53 1 75 6 -27 -3
1979 5092 73 39 14,34 7,66 34 65 7 87 1 -16 18
1980 5108 49 32 9,59 6,26 17 72 11 84 - -1 16
1981 5115 53 39 10,36 7,62 14 65 2 54 2 11 25
1982 5127 42 48 8,19 9,36 -6 86 4 69 3 18 12
1983 5159 59 39 11,44 7,56 20 81 2 69 2 12 32
1984 5174 46 38 8,89 7,34 8 74 5 64 8 7 15
1985 5187 67 35 12,92 6,75 32 42 7 64 4 -19 13
1986 5155 42 48 8,15 9,31 -6 44 - 68 2 -26 -32
1987 5164 36 50 6,97 9,68 -14 83 7 63 4 23 9
1988 5183 37 45 7,14 8,68 -8 81 6 56 4 27 19
1989 5195 30 28 5,77 5,39 2 69 2 58 3 10 12
1990 5223 40 38 7,66 7,28 2 71 13 56 2 26 28
1991 5262 41 28 7,79 5,32 13 89 5 80 - 14 27
1992 5306 40 45 7,54 8,48 -5 127 4 79 3 49 44
1993 5391 33 35 6,12 6,49 -2 163 5 76 5 87 85
1994 5533 43 33 7,77 5,96 10 202 7 77 - 132 142
1995 5607 46 47 8,2 8,38 -1 170 1 95 1 75 74
1996 5681 48 48 8,45 8,45 0 186 6 117 1 74 74
1997 5770 61 43 10,57 7,45 18 148 24 97 4 71 89
1998 5788 63 46 10,88 7,95 17 129 11 138 1 1 18
1999 5871 61 45 10,39 7,66 16 150 22 97 8 67 83
2000 5969 71 65 11,89 10,89 6 159 53 111 9 92 98
2001 6059 66 43 10,89 7,1 23 141 43 95 1 88 111
2002 6199 88 44 14,2 7,1 44 186 44 133 1 96 140
2003 6271 63 58 10,05 9,25 5 159 78 164 6 67 72
2004 6415 74 52 11,54 8,11 22 202 91 166 5 122 144
2005 6366 59 48 9,27 7,54 11 122 45 225 2 -60 -49

Iscritti da
altro Comune

Iscritti
dall'estero

Cancellati per
altro Comune

Cancellati
per l'estero

 
 

Tabella 5: Riassunto fenomeni demografici 1975-2005 

 

Indice/Anno 1982 1986 1991 1995 2001 2004
IV 0,51 0,61 0,94 1,26 1,31 1,16

0,36 0,3 0,22 0,18 0,19 0,22
0,18 0,18 0,2 0,22 0,24 0,25

ID 0,54 0,48 0,42 0,4 0,43 0,47
IS 0,47 0,51 0,59 0,6 0,64 0,66
IR 0,51 0,58 0,68 0,83 1,17 1,39

ID1

ID2

 
 
Tabella 4: Principali indicatori demografici 
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Illustrazione 7: Andamenti del SM e del SDN 

 

Nonostante tutto, è proprio quella delle migrazioni la voce di maggiore interesse, perché è quella 

che ha maggior peso nell'accrescimento della popolazione, come anche evidenziato dal grafico, 

che traccia gli andamenti del saldo demografico naturale (SDN, nascite - decessi) e del saldo 

migratorio (SM, iscritti da altro comune + iscritti da estero - cancellati per altro comune - cancellati 

per estero). 
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Illustrazione 8: Andamenti del TN e TM 

 

 

Previsioni 

Si vuole qui solamente delineare una ipotesi tendenziale di crescita della popolazione, ferme 

restando le condizioni che hanno portato alla situazione attuale: in fin dei conti previsioni più 

rigorose non avrebbero senso se variano le condizioni economiche, sociali ed anche normative che 

hanno un diretto impatto sulla popolazione e sulla sua evoluzione, variazioni  sulle quali è ben 

difficile fare previsioni a medio-lungo termine. 

Su quest'ultimo punto è ovvio che questi valori possono essere influenzati anche dalle politiche 

economiche e sociali messe in atto dalle varie Amministrazioni. 

 

Con i dati aggiornati, una prima possibile ipotesi di misura dell'accrescimento demografico può 
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essere data indicativamente utilizzando la formula 

 

tP = 0P*er*t 

 

con r che qui è stato calcolato in base ai dati sulla popolazione nel 1990 e nel 2005: un tale calcolo 

porta ad una stima, al 2017, di circa 7.400 abitanti. 

 

Un'altra ipotesi può essere fatta sulla serie storica passata (anni 1990-2005) della popolazione, 

“proiettandola”, tramite modello di regressione, nel futuro. Anche in questo caso la popolazione 

sembra attestarsi attorno ai 7.400 abitanti nel 2017 (vedi grafico). 

 

199 0 1 99 1 1 992 19 93 19 94 199 5 1 99 6 1 997 19 98 19 99 20 00 200 1 2 00 2 2 003 20 04 20 05 200 6 200 7 2 008 20 09 20 10 20 11 201 2 2 01 3 2 014 20 15 20 16 20 17

52 00

54 00

56 00

58 00

60 00

62 00

64 00

66 00

68 00

70 00

72 00

74 00

76 00

 

 

Illustrazione 9: Previsioni in ipotesi di regressione 

 

 

I due metodi forniscono risultati simili, ciò può essere spiegato dal fatto che, in media, dal 1990 

l'incremento netto della popolazione è stato di circa 80 unità all'anno, quindi abbastanza lineare e 

contenuto.  

Anche raddoppiando tale cifra, tenendo conto di eventuali incrementi del numero di nuovi residenti 

provenienti da altri Comuni o dall'estero, magari aiutati, questi incrementi, anche da un eventuale 

andamento economico particolarmente favorevole della zona, che dia come risultato maggiori e 

migliori prospettive occupazionali, gli abitanti sarebbero all'incirca 7.900-8.000. 

 

Come già accennato, ogni metodo di studio applicato fornisce valori differenti, nel caso del Comune 

di Meolo; escludendo i valori più estremi, se si dovessero mantenere inalterate le tendenze di 

crescita fin qui manifestate, la popolazione del Comune dovrebbe attestarsi per il 2017 grossomodo 

fra  7.400 e 7.800 abitanti. 
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Componenti invarianti del Piano 

La struttura del paesaggio 

Le componenti principali dei valori paesaggisti presenti in Meolo sono riconducibili in grande parte 

alla complessa evoluzione del rapporto tra terra e acqua che ha caratterizzato tutta la storia del 

territorio, Passando attraverso fasi alterne di emersione e di sommersione nei bassi fondali e nella 

paludi retrolagunari il territorio ha conservato nel tempo una serie di capisaldi urbanizzati 

sviluppatisi attorno alle parti più rilevate create da divagazioni e terrazzamenti fluviali. 

L’antico tracciato della via Annia, nelle sue varianti ancora ben leggibili da foto aerea co conferma 

l’evoluzione di queste alterne fortune del territorio oggetto di numerose e successive opere di 

bobifica, dapprima romane, poi veneziane, sino ai tempi più recenti della bonifica integrale. 

Tutti tali interventi ed il complessa sistema idraulico che ne consente ancor oggi il funzionamento 

sono ancora ben leggibili come componenti del paesaggio agrario e urbano di Meolo. 

Per facilità di descrizione possiamo suddividere tali componenti in tre categorie: componenti legate 

alla natura morfologica dei suoli; componenti culturali e antropologiche legate al ruolo dell’uomo 

nella trasformazione del territorio; componenti naturalistico-paesaggistiche, o ecologiche, derivabili 

con buona approssimazione dall’assetto vegetazionale del territorio. 

Componenti morfologiche  

Il territorio è fortemente caratterizzato dal sistema dei canali e degli scoli della rete idraulica di 

bonifica, Alcuni di questi, come il Meolo nelle sue diverse varianti storiche, rappresentano un 

complesso indistinguibile di valori paesaggistici determinati dalla morfologia del corso, delle alzaie 

e della vegetazione spondale e di valori antropici come il sistema delle ville che hanno costiuito 

l’originario caposaldo della grande bonifica veneziana. 

In genere molti corsi d’acqua minori presentano ancora notevoli aspetti paesaggistici soprattutto 

ove, sufficientemente appartati dalla pressione antropica ed infrastrutturale, conservano argini 

naturali, andamenti a meandri, e tipiche piantate di sponda (salici, platani). 

In queste porzioni di territorio, dettagliatamente individuate in sede di analisi ecologica, sono 

spesso presenti frammenti interessanti di paesaggio agrario integro che in alcuni casi conserva 

ancora chiare le tracce di sistemi colturali e di piantate tradizionali.  

Componenti culturali 

Il territorio di Meolo è sin dai tempi storici caratterizzato da una presenza antropica testimoniata da 

numerosissimi ritrovamenti che trovano ampia documentazione nel Centro Ricerche di Marteggia 

Storiche e presso il museo di Altino. 

Fin dai temi più temoti il territorio è stato consistentemente antropizzato anche se il periodo 

medioevale ed altomedioevale, caratterizzati dall’intrisione della laguna, hanno determinato la quasi 

totale cancellazione delle tracce visibili precedenti. 

La grande crescita del territorio si ha in periodo veneziano attraverso una imponente serie di opere 

di bonifica (che spesso intervenivano su presistenze romane) idraulica e di insediamenti legati 
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all’economia della villa veneta. 

Il particolare lungo il Meolo, canale navigabile e di grande importanza economica, si insediarono 

numerose ville e pertinenze, mentre nell’aperta campagna trovano collocazione isolate case 

coloniche che ancor oggi testimoniano una qualità formale ed un indissolubile legame con il 

territorio circostante. 

Lo stesso nucleo storico di Meolo testimonia anche nella morfologia urbana, una struttura ben 

consolidata in epoca veneziana, struttura basata su forti preesistenze rinascimentali e prima ancora 

romane. 

Componenti ecologiche 

L’approccio seguito è quello ormai consolidato teoricamente e praticamente dell’ecologia del 

paesaggio.  

In questo ambito disciplinare il paesaggio è un insieme di ecosistemi o ecotessuto nei quali la 

componente vegetazionale rappresenta la parte emergente e visibile degli ecosistemi che lo 

compongono. 

In linea  con le indicazioni regionali per la salvaguardia della biodiversità, la metodologia utilizzata 

per la trattazione dell’ecologia del paesaggio è quella che fa riferimento alla scuola del Farina(cfr. 

Farina A., Ecologia del paesaggio, UTET, TO 2001) e dell’Ingegnoli (Ingegnoli V, Esercizi di 

ecologia del paesaggio, CittàStudiEdizioni, MI 1997) 

Alle aree derivanti dal rilievo dell’uso del suolo viene assegnato un valore che rappresenta la 

Biopotenzialità territoriale (BTC) dell’area espressa in Mcal/mq. Allo stesso modo viene assegnato 

un valore di BTC anche agli elementi vegetazionali lineari come le siepi campestri, i filari alberati, o 

la vegetazione ripariale lungo i corsi d’acqua. 

 

I valori sono stati riportati in cartografia che attraverso tonalità differenti pone in risalto le aree con 

indice maggiore.  

 

Nel comune di Meolo si evidenzia una situazione abbastanza omogenea dovuta ad un uso 

prevalentemente agricolo del territorio oggetto di grandi opere di bonifica che hanno portato ad una 

grande semplificazione delle strutture ecologiche naturali e seminaturali, le uniche macchie boscate 

esitenti sono di recente impianto e non si trovano relitti significativi degli originali boschi planiziali. 

 

La metodologia propria dell’ecologia del paesaggio è stata applicata al territorio comunale per 

giungere all’elaborazione di uno strumento che consenta al PAT di perseguire l’obbiettivo di tutela  

della biodiversità attraverso l’individuazione della consistenza e strutturazione delle componenti 

seminaturali presenti.. 

La tavola di sintesi finale riassume sia le componenti dell’ecotessuto sia la pressione e gli aspetti 

che minacciano le strutture biotiche. 

Per costruire la tavola delle criticità le patches, cioè le aree omogenee per vegetazione già 

individuate durante il rilievo dell’uso del suolo, sono state suddivise in differenti scale in base a tre 

diversi indicatori:  
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Pressione antropica sulla patch 

 

La pressione antropica aumenta la criticità della patch in quanto le aree a contatto con gli ambiti 

fortemente urbanizzati o in prossimità di infrastrutture viarie rischiano di perdere le proprie 

caratteristiche di naturalità se non adeguatamente tutelate. 

Il valore della pressione antropica è stato calcolato come il rapporto tra l’area della patch e i metri di 

contatto con l’edificato o la sede stradale. Questo risultato è stato ottenuto con l’utilizzo di analisi 

spaziali all’interno del software Geomedia: per prima cosa si è provveduto a creare un’unica feature 

che comprendesse l’insieme dell’edificato consolidato e del limite della viabilità. Questa area è 

stata designata come “ambito antropizzato”; in seguito si è provveduto a creare una intersezione 

spaziale tra le patch e l’ambito antropizzato in maniera tale da evidenziare le linee di contatto tra 

patche e antropizzato; con una operazione di analisi è stato ottenuto il valore in metri di ciacuna 

linea  e la somma delle linee di contatto di ciascuna patch è stata scritta come attributo dalla patch. 

Il valore dei metri di contatto con l’antropizzato diviso per l’area della patch rappresenta la 

pressione antropica sulla patch. L’insieme dei valori maggiori di zero è stato infine ripartito in tre 

classi che corrispondono ad una presenza di pressione antropica bassa, media, elevata. 

 

 

Procedimento di creazione della Carta della pressione antropica 

 

Delimitazione delle patch 

(uso del suolo) 

�  

Delimitazione dell’antropizzato 

(edificato + strade) 

�  

Spatial intersection 

isola le linee di contatto tra patches e antropizzato 

�  

Analyze Geometry 

restituisce come attributo la lunghezza in metri  

delle linee di contatto 

�  

Aggregation 

permette di inserire la somma delle linee di contatto 

relative a una singola patch come attributo della patch 

Creazione attributo funzionale: 

indice di pressione antropica = M di contatto /Area 
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�  

Disposizione in 3 classi 

in base all’indice di pressione 

 

 

 

Il territorio del comune di Meolo è non coperto da elementi antropici è stato suddiviso in 854 patch 

di forma e dimensione variabile ma omogenee per tipo di utilizzo del suolo. 

Il territorio comunale è attraversato da infrastrutture viarie di rilevante importanza (ferrovia Venezia 

Trieste, Autostrada A4, strada regionale TV-mare) che generano una pressione ben superiore alla 

viabilità ordinaria  è stata traccaita una fascia di interferenza intorno a questi elementi 

rispettivamente di 90 m per autostrada e Treviso-Mare e di 50 m per la ferrovia. 

Nelle aree che ricadono in parte sotto questa fascia di interferenza il valore della pressione è stato 

incrementato di 0,01 in modo tale da portarle ad appartenere alla classe superiore. 

I valori di pressione individuati con il metodo sopra descritto vanno da 0 a 3.84. 

Poiché ci sono alcune aree con un valore molto elevato non è possibile suddividere in tre classi di 

uguale rango in quanto questo comporterebbe un eccessivo numero di elementi nella classe 

inferiore. Per contro se si fosse optato per una suddivisione in classi omogenea per numero di 

elementi sarebbe venuta a mancare la progressività del valore. Si è scelto pertanto di utilizzare una 

scala logaritmica in base 10 tale da raggruppare nella classe 1 (pressione scarsa) i valori da 0 a 

1/1000, nella classe 2 (pressione media) i valori da 1/1000 a 1/100 e nella classe 3 (pressione 

elevata) i valori superiori a 1/100. 

Il risultato ottenuto è il seguente: 98 features con pressione antropica assente, 13 features con 

pressione scarsa, 208 features con pressione media, 535 features con pressione elevata 

 

 

Presenze vegetazionali lineari: 

 

La presenza di formazioni vegetali lineari (siepi, filari campestri, vegetazione ripariale…) 

rappresentano un importante elemento di connessione tra le differenti patch. Le aree 

maggiormente connesse necessitano di attenzione e salvaguardia perché favoriscono gli 

spostamenti della fauna sul territorio. 

Poiché nel corso del rilievo dell’uso del suolo questi elementi sono stati inseriti nel SIT in forma 

lineare, anche la presenza vegetazionale è stata considerata in forma di rapporto tra i metri di siepe 

e l’area della patch  

Per calcolare questo valore  si è proceduto in modo analogo a quanto fatto riguardo la pressione 

antropica: dapprima è stata creata una intersezione spaziale che individuasse le porzioni di 

vegetazione in contatto o in sovrapposizione a ciascuna patch, che sono state selezionate come 

segmenti differenti, poi con un’ operazione di analisi è stata calcolata la lunghezza in metri di 

ciascun segmento. 

Attraverso lo strumento di aggregazione è stata calcolata la somma delle lunghezze relative a 
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ciascuna patch. Tale valore è stato successivamente diviso per l’area della patch ottenendo un 

valore corrispondente alla presenza vegetazionale. 

Le features con valore di presenza maggiore di zero sono state infine suddivise in tre classi  

 

Procedimento di creazione della Carta delle presenze vegetazionali lineari 

 

Delimitazione delle patch e  

digitazione degli elementi lineari 

(uso del suolo) 

�  

Spatial intersection 

individua i segmenti di vegetazione per ciascuna patch 

�  

Analyze Geometry 

restituisce come attributo la lunghezza in metri  

dei segmenti 

�  

Aggregation 

permette di inserire la somma dei segmenti di vegetazione 

relativi a una singola patch come attributo della patch 

�  

Creazione attributo funzionale: 

indice di presenza vegetazionale = M di vegetazione /Area 

�  

Disposizione in 3 classi 

in base all’indice di presenza vegetazionale 

 

 

Nel comune di Meolo, le 854 patch individuate dall’uso del suolo sono state combinate con 295 

features lineari che corrispondono alle siepi e i filari alberati. Il risultato presenta 465 aree che non 

sono attraversate da siepi o filari e presentano un indice zero. Le altre aree sono state suddivise in 

tre classi secondo una scala logaritmica per ottenere una distribuzione più uniforme dei valori 

senza perdere la progressività della scala. 11 features hanno valori inferiori a 1/1000 (scarsa 

presenza) 220 features hanno valori compresi tra 1/1000 e 1/100 (media presenza) e158 features 

hanno valori superiori a 1/100 (alta presenza). 

 

 

Relazione con il sistema idrografico 

 

Analogamente alla presenza di vegetazione lineare, anche il contatto con i fiumi è un’importante 
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elemento di naturalità della patch. Da un lato i fiumi rappresentano corridoi ecologici che mettono in 

comunicazione diverse aree anche molto distanti tra loro, dall’altro le aree a ridosso dei fiumi, 

anche quelle coltivate, tendono ad assumere caratteristiche ambientali che migliorano l’habitat delal 

fauna presente o di passaggio. 

Per individuare le zone di contatto coni fiumi è stato preso come punto di riferimento l’area del 

limite dell’idrografia individuato secondo le indicazioni dell’art 41, c.1°. lettera g) della LR 11/2004. 

Questo limite non si ferma alla riva ma comprende spesso anche la zona golenale e gli argini fino al 

piede esterno. 

Analogamente a quanto è stato fatto per la pressione antropica si è proceduto ad individuare con 

un’operazione di intersezione le linee di contatto con l’idrografia per ciascuna patch. Questi 

segmenti sono stati misurati con un’operazione di analisi e i valori sono stati aggregati in maniera 

tale da inserire la somma dei segmenti di contatto come attributo di ciascuna patch. 

Il totale dei metri di contatto con l’idrografia, diviso per l’area della patch corrisponde all’indice di 

relazione con il sistema idrografico. I valori sono stati poi suddivisi in tre classi secondo una scala 

logaritmica come effettuato per gli indici precedenti. 

 

Procedimento di creazione della Carta della relazione con il sistema idorgrafico 

 

Delimitazione delle patch  

(uso del suolo) 

�  

Delimitazione del limite dell’idrografia 

(Carta dei vincoli) 

�  

Spatial intersection 

individua le lineee di contatto tra le patch e il limite 

dell’idrografia 

�  

Analyze Geometry 

restituisce come attributo la lunghezza in metri  

dei segmenti di contatto 

�  

Aggregation 

permette di inserire la somma dei segmenti relativi a una 

singola patch come attributo della patch 

�  

Creazione attributo funzionale: 

indice di relazione con l’idrografia = M di contatto /Area 

�  
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Disposizione in 3 classi 

in base all’indice di relazione con l’idrografia 

 

Nel comune di Meolo il limite dell’idrografia è stato individuato lungo i 3 fiumi e alcuni canali per un 

totale di 41 aree. Delle 854 patch individuate dall’uso del suolo 552 non hanno alcun punto di 

contatto con l’idrografia, 7 aree hanno un indice inferiore a 1/1000 (bassa relazione) 180 aree 

hanno un indice compreso tra 1/1000 e 1/100 (media relazione) e 115 aree hanno un indice 

superiore a 1/100 (alta relazione) 

 

 

 

Valore ecologico 

 

I due indicatori che riguardano la presenza vegetazionale e la relazione con il sistema idrografico 

sono stati composti in un unico indicatore che ha preso il nome di valore ecologico. Il metodo di 

composizione adottatto e quello del “miglior vettore” secondo la seguente tabella  dove 0 

corrisponde a un valore assente, 1 a basso, 2 a medio, 3 ad elevato.(cfr Rapporti APAT 46/2004 

p.126): 

 0 1 2 3 

0 0 0 0 1 

1 0 1 1 2 

2 0 1 2 3 

3 1 2 3 3 

 

 

 

Tavola delle criticità 

 

La somma dei valori di pressione antropica e valore ecologico denota la criticità ambientale della 

patch. Il valore viene sempre ripartito in tre classi. Nella tavola della criticità ambientale territoriale 

sono evidenziati solo questi valori con una colorazione differente per ogni patch dal verde (bassa 

criticità) giallo (media criticità) e rosso. 

Con questo metodo vengono indentificate le aree che necessitano di tutela in quanto presentano 

un rischio legato alla pressione antropica sommato a un valore ecologico che deriva dalla 

connessione della patch con altri elementi vegetazionali e con il sistema fluviale. 

Nel comune di Meolo la carta delle criticità presenta 60 aree ad alta criticità, 584 aree a media 

criticità e 168 aree a bassa criticità. Le aree ad alta criticità si trovano all’incrocio tra i corsi d’acqua 

e le infrastrutture viarie, oppure hanno caratteristiche di elevata naturalità e confinano con più di un 
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lato con elementi antropizzati (come ad es. il bosco di recente impianto). 

Tale criticità ambientale è poi stata integrata con tutti gli altri elementi critici per l’ambiente, non 

derivati da considerazioni legate alla manipolazione di dati areali. 

Nella tavola delle criticità viene riportata la criticità ambientale territoriale calcolata secondo la 

procedura sopra descritta insieme quindi ad altri elementi di criticità: 

- i corridoi ecologici con le relative interruzioni e indicazioni di ripristino; 

- la fascia di interferenza delle infrastrutture viarie e ferroviarie; 

- le aree soggette a pericolosità idraulica; 

- i Siti di Interesse Comunitario e le Zone di Protezione Speciale; 

- le infrastrutture che possono influire sulla biodiversità dell’area quali elettrodotti, oleodotti, 

metanodotti, depuratori, discariche, impianti distributori di carburante, impianti di 

comunicazione radiomobile; 

- le aree urbanizzate, le aree industriali, i centri storici e l’edificato diffuso in zona agricola; 

- ambiti paesaggistici oggetto di tutela, 

Nel caso di Meolo la tavola delle criticità evidenzia soprattutto la macroframmentazione del territorio 

determinata dalla presenza dell’Autostrada A4, della TV-mare e della ferrovia che rappresentano 

delle barrieri infrastrutturali particolarmente severe del territorio. Gli ambiti ad elevata criticità si 

trovano quasi tutti in corrispondenza di una di queste tre arterie e negli incroci tra esse. 

Per quanto riguarda l’intersezione tra A4 e TV-mare, si trova a ridosso della zona industriale e non 

presenta elementi di criticità; risulta più problematica l’intersezione tra ferrovia e TV mare che è in 

aperta compagna. Le aree lungo l’autostrada a nordest presentano un’elevata criticità e sono 

influenzate anche dalla presenza di edificato diffuso, dall’interruzione dei corridoi ecologici fluviali e 

dalla presenza dell’oleodotto lungo l’autostrada. Nella stessa zona sono presenti aree a pericolosità 

idraulica media e moderata. 

Nella parte sud del comune invece si nota una relativa integrità delle patch lungo il corso del Meolo 

e dell’area circostante a Marteggia  che presentano in gran parte una criticità media. 

Le aree lungo la ferrovia a ridosso della tenuta di Ca’Tron presentano criticità elevata e sono 

influenzate dalla presenza di un allevamento intensivo. 

 

Vincoli, invarianti e fragilità 

 

Vincoli 

Le caratteristiche ambientali e paesaggistiche di Meolo non hanno subito, nel corso degli ultimi 

decenni, grandi sconvolgimenti: tale conservazione del territorio, in gran parte ancora integro, ha 

favorito la definizione di aspetti vincolistici in grado di tutelarne l’integrità paesaggistica. 

I vincoli che insistono sul territorio comunale sono definiti come: 

 

 

- vincoli di carattere paesaggistico dettati dal D. L gs 42/2004 (“Codice Urbani”) 
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corsi d’acqua 

Meolo è caratterizzato dalla presenza di tre corsi d’acqua vincolati ai sensi del D. Lgs 42/2004: il 

fiume Vallio, il Meolo ed il canale Fossetta che attraversano il territorio comunale in direzione 

nord-sud. Tale vincolo prevede una fascia di vincolo pari a 150 m così come specificato all’art. 

142 lett. c “[…] sono comunque sottoposti alle disposizioni di questo Titolo per il loro interesse 

paesaggistico […] i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” 

 

zone boscate 

Il bosco di  Meolo, denominato “Belvedere”, è sottoposto a regime di vincolo così come indicato 

dall’art. 142 lett. g “[…] sono comunque sottoposti alle disposizioni di questo Titolo per il loro 

interesse paesaggistico […] i territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi o 

danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, 

commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227”. 

Ricade all’interno di questa categoria anche la formazione boscata posta in concomitanza della 

confluenza del fiume Meolo nel canale Fossetta. 

 

- vincoli monumentali 

 

ville venete 

a Meolo sono presenti numerose ville, riconosciute dall’Istituto Regionale Ville Venete, e molte 

delle quali caratterizzate da vincolo monumentale da parte della Soprintendenza per i Beni 

Culturali del Veneto (villa Priuli, villa Pilanovic, Corner-Franzini-Santin, Palazzo Cappello, Ca’ 

Folco Drena).  

Spesso associati a questi beni vi sono poi ambiti monumentali che interessano la pertinenza dei 

suddetti edifici (quali?). 

Oltre alla pertinenza di questi edifici, è soggetta a vincolo monumentale, nella parte sud ovest, a 

confine con il comune di Roncade, parte della tenuta di Ca’Tron. 

 

edifici di interesse storico monumentale 

Oltre alla ville venete, il territorio comunale è connotato dalla presenza di una serie di edifici di 

interesse storico monumentale che, seppur non considerabili alla stregua delle ville venete, 

costituiscono degli elementi di notevole pregio sia culturale che testimoniale per questo territorio: 

essi sono costituiti da quei beni culturali che presentano interesse artistico, storico, archeologico 

o etnoantropologico. 

Essi sono disseminati sul territorio comunale, ma la loro allocazione è spesso associabile al 

centro di Meolo o alla presenza delle vie navigabili (il fiume Meolo su tutti). 

 

strade romane e vincoli archeologici 
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Il comune di Meolo è attraversato, nella sua parte a sud-est dal passaggio della strada romana 

via Annia, la quale si snoda in diversi tracciati: questa genera una fascia di vincolo di 200 m totali 

di larghezza. 

Oltre a quest’ambito vi è poi la presenza di due aree di una certa consistenza sottoposte a 

vincolo archeologico: la prima posta in corrispondenza del capoluogo di Meolo, sulla sponda 

destra del fiume Meolo; l’altra in corrispondenza dell’intersezione tra la S.R. 89 “Trevsio-Mare” e 

la strada per Losson. 

 

 

- rete natura 2000 

 

Siti di Importanza Comunitaria 

Gli ambiti dei fiumi Meolo e Vallio sono contrassegnati dalla definizione di Sito di Importanza 

Comunitaria per un’area che si estende su 85 ha circa: l’ambito è caratterizzato dai corsi d’acqua 

(di risorgiva, con una buona qualità delle acque) e dalla vegetazione ripariale arbustiva di cinta. 

 

 

- pianificazione di livello superiore 

Oltre a vincoli di carattere prettamente normativo, il territorio oggetto di piano è interessato da 

tutta una serie di vincoli derivanti da livelli di pianificazione sovraordinata. 

 

centri storici 

sono delineati dall’Atlante dei Centri Storici del Veneto; tuttavia a questo dato, viene preferito, ove 

opportuno ed attendibile, la perimetrazione introdotta dai piani regolatori, quasi sempre più 

definita e soprattutto aggiornata. 

La delimitazione del centro storico è recepito dall’Atlante dei Centri Storici del Veneto ed 

interessa solo il capoluogo di Meolo; più ampia invece la delimitazione di centri abitati così come 

definita dal Codice della Strada (D. Lgs 285/92 e successive integrazioni/modificazioni), la quale 

determina l’entità delle fasce di rispetto stradali come si avrà modo di vedere più avanti. 

 

aree a rischio idraulico (PAI) 

Il piano di assetto idrogeologico individua le aree soggette a pericolosità (cioè la probabilità di 

accadimento di un evento calamitoso) ed rischio idraulico (sono considerati elementi a rischio i 

fattori legati all’incolumità delle persone) 

Il D.P.C.M. 29 settembre 1998 individua tre classi di pericolosità: 

a) aree ad alta probabilità di inondazione - indicativamente con tempo di ritorno Tr di 20 – 50 

anni; 

b) aree a moderata probabilità di inondazione - indicativamente con Tr di 100 - 200 anni; 

c) aree a bassa probabilità di inondazione - indicativamente con tempo di ritorno Tr di 300 – 500 

anni. 
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In relazione alle precedenti considerazioni viene individuato un metodo per la definizione dei tre 

livelli di pericolosità (P3 elevata, P2 media, e P1 moderata), in relazione alla entità delle 

esondazioni. 

Il D.P.C.M. aggrega le diverse situazioni derivanti dal prodotto dei fattori pericolosità, valore e 

vulnerabilità, in quattro classi di rischio idraulico e geologico: 

a) moderato R1: per il quale i possibili danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale sono 

marginali; 

b) medio R2 : per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio 

ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici ed il regolare 

andamento delle attività socio- economiche; 

c) elevato R3 : per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali 

agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione delle attività 

socio - economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale e culturale; 

d) molto elevato R4 : per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle 

persone, danni gravi agli edifici e alle infrastrutture, danni rilevanti al patrimonio ambientale e 

culturale, la distruzione di attività socio - economiche. 

 

 

- altri elementi 

 

idrografia e fascia di rispetto 

Oltre ai vincoli legati al D. Lgs 42/2004, i corsi d’acqua pubblici sono soggetti ad una fascia 

rispetto pari a 100m così come indicato dall’art. 41 della L.r. 11/2004 (zone di tutela e fasce di 

rispetto), il quale definisce 

“Le zone di tutela che il piano di assetto del territorio (PAT) individua e disciplina sono: […] g) una fascia di 

profondità di almeno: […] “m. 100 dall'unghia esterna dell'argine principale per i fiumi, torrenti e canali 

arginati e canali navigabili” 

 

manufatti idraulici 

Data la natura legata alla presenza dell’acqua e la tradizione culturale ad essa conseguente che 

ha caratterizzato la realtà di Meolo, sono numerosi i manufatti idraulici presenti sul territorio. 

Alcuni di essi sono ancora perfettamente funzionanti e indispensabili per la regolazione dei flussi 

d’acqua, altri invece hanno dimesso la loro funzione, ma rappresentano a tutt’oggi degli elementi 

di valore storico testimoniale legato alla tradizione dei luoghi e per questo vincolati. Essi sono 

posti in corrispondenza delle immissioni dei corsi d’acqua, quali ad esempio, del fiume Vallio nel 

canale Fossetta o del fiume Meolo nello stesso Fossetta o laddove dal fiume Meolo parte 

l’omonimo canale.  

 

rispetto stradale 

Le fasce di rispetto stradale sono disciplinate dal “Codice della Strada” (D.L. 30.04.1992, n. 285 – 

Circolare n. 6 del 23/06/1998 L.R. 21/98) il quale all’art. 26 determina l’entità delle aree di rispetto 
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lungo la viabilità in funzione della classificazione delle strade, determinata dal codice della strada 

stesso. La fascia di rispetto diminuisce in corrispondenza delle aree edificabili o potenzialmente 

trasformabili, mentre decade all’interno dei centri abitati: 

- per le strade classificate come A (autostrade) – 60m fuori dai centri abitati e 30m fuori dai centri 

abitati, ma all’interno delle zone previste come edificabili o trasformabili; 

- per le strade classificate come B (strade extraurbane principali) – 40m fuori dai centri abitati e 

20m fuori dai centri abitati, ma all’interno delle zone previste come edificabili o trasformabili; 

- per le strade classificate come C (strade extraurbane secondarie) – 30m fuori dai centri abitati e 

10m fuori dai centri abitati, ma all’interno delle zone previste come edificabili o trasformabili; 

- per le strade classificate come E (strade urbane di quartiere) – 20m fuori dai centri abitati 

- per le strade classificate come F (strade locali) – 10m fuori dai centri abitati 

 

ferrovia e fascia di rispetto 

Il DPR 11 luglio 1980, n. 753 prevede che “Lungo i tracciati delle linee ferroviarie è vietato 

costruire, ricostruire o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie ad una distanza, da 

misurarsi in proiezione orizzontale, minore di metri trenta dal limite della zona di occupazione 

della più vicina rotaia. 

La norma di cui al comma precedente si applica solo alle ferrovie con esclusione degli altri servizi 

di pubblico trasporto assimilabili ai sensi del terzo comma dell'art. 1.” 

La linea ferrovia Venezia-Trieste attraversa il territorio comunale di Meolo in direzione est-ovest e 

passa a sud del centro del comune. 

 

zona militare e fascia di rispetto 

A sud del territorio comunale è posta una base militare NATO, ormai dimessa, che si estende su 

una superficie di circa 193400 mq 

 

elettrodotto e fascia di rispetto 

L’art. 4 della L.r. 27/93  disciplina le distanze di rispetto dagli elettrodotti; in particolare la 

normativa afferma che: 

“1. Il tracciato degli elettrodotti in cavo aereo di tensione uguale o superiore a 132 kv è mantenuto 

ad una distanza dai fabbricati adibiti ad abitazione o ad altre attività che comporti tempi di 

permanenza prolungati di persone, così come stabilito al comma 2. 

2. La distanza di rispetto minima di cui al comma 1 è in proporzione al potenziale, in modo che il 

campo elettrico misurato all'esterno delle abitazioni e dei luoghi di abituale prolungata 

permanenza, a 1,5 m. da terra, non superi il valore di 0,5 kv/m. ed il campo magnetico non sia 

superiore a 0.2 microtesla. 

3. Le distanze di cui ai commi 1 e 2 sono misurate a partire dalla proiezione sul terreno dell'asse 

centrale della linea.” 

 

Il territorio meolense è attraversato da quattro linee di elettrodotti tutte a132 kV di tipologia doppia 

terna non ottimizzata. Le linee sotto elencate, le prime due gestite da Enel Distribuzione S.p.a e 
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le seconde due da Ferrovie S.p.a : 

- linea aerea a 132 kV, Musile - Salgareda(1,80 km) con una fascia di rispetto di 70 m 

- linea aerea a 132 kV, Musile – Salgareda (1,80 Km) con una fascia di rispetto di 70 m 

- linea aerea a 132 kV, Spinea - Fossalta (5,56 Km) con una fascia di rispetto di 70 m 

- linea aerea a 132 kV, Fossalta – Portogruaro (0,71 km) con una fascia di rispetto di 70 m 

così come segnalato dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.1526 del 11 aprile 2000.  

 

oleodotto e fascia di rispetto 

Meolo è attraversato da un oleodotto che corre parallelo all’autostrada A4, generando una fascia 

di rispetto di 25 m per lato. 

 

cimitero e fascia di rispetto 

Si registra la fascia di rispetto generata dal cimitero con una fascia di rispetto pari a 200 m ai 

sensi del R.D. 1265 del 1934. 

 

impianti di comunicazione 

A Meolo sono presenti 4 impianti di comunicazione: 

- Stazione radiobase”Ericsson” – zona cimitero; 

- Stazione radiobase “Omnitel” – zona scuola materna statale; 

- Stazione radiobase “Tim” – zona residenziale Via Diaz 

- Stazione radiobase non meglio definita 

-  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tavola1 – Carta dei 

Vincoli 
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Invarianti 

Oltre ai vincoli già individuati da leggi sovraordinate, il PATI individua altri elementi di natura 

paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica che rappresentano un valore per il 

territorio e sono pertanto oggetto di tutela. Questi elementi vengono indicati nella tavola delle 

invarianti come  valori individuati dal PATI. 

In relazione alle componenti fisiche del paesaggio il PATI indica le presenza degli elementi 

geologici, geomorfologici e idrogeologici che nel comune di Meolo sono legati al rapporto tra il 

territorio e i corsi d’acqua quali paleoalvei e  i dossi fluviali su cui si è sviluppato i ltessuto 

insediativo. 

Riguardo l’indicazione delle invarianti di natura storico-monumentale e testimoniale il piano 

conferma gli edifici di interesse storico-monumentale indicati dal PRG vigente, le ville venete e gli 

ambiti paesaggistici delle ville tra cui la tenuta Ca’ Tron. 

Dal punto di vista paesaggistico e ambientale è indicato l’ambito di interesse paesaggistico del 

fiume Meolo, gli am biti agricoli che conservano una buona integrità e la macchie boscate che 

rivestono un’importante funzione di aree di riposo o “stepping stones” per la fauna selvatica. 

Le siepi campestri e i filari alberati lungo le strade assumono importanti ruoli di consolidamento 

delle scoline e dei fossi e di filtro nei confronti delle acque superficiali e delle polveri generate dal 

traffico veicolare. Un certa importanza, di natura paesaggistica, rivestono anche gli alberi isolati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tavola 2 – Carta delle invarianti 

 



 35 

 

Fragilità 

 

Il PAT definisce gli aspetti relativi alla difesa del suolo e alla sicurezza degli insediamenti 

determinando, con particolare riferimento al rischio geologico, idraulico e idrogeologico e alla 

salvaguardia delle risorse del territorio, le condizioni di fragilità ambientale. 

Per quanto riguarda la sicurezza degli insediamenti, in accordo con le indicazioni del servizio 

geologico della regione veneto, il territorio comunale va suddiviso in tre classi di compatibilità: 

 

Tavola 3 – Carta delle Fragilità 

 

- Area idonea all’edificazione (in verde).  

Nel comune di Meolo non ci sono terreni che presentano caratteristiche geotecniche ed 

idrogeologiche tali da ammettere l’edificazione senza condizioni. L’intero territorio del 

comune infatti presenta suoli di antica alluvione con una limitata permeabilità e spesso una 
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limitata profondità della falda. 

- Area idonea a condizione (in giallo).  

In questa classe rientra la quasi totalità del territorio comunale interessato dal PAT  

L’idoneità all’utilizzo dell’area è soggetta a verifiche specifiche circa la qualità dei terreni, 

mediante indagini geotecniche e geognostiche che assicurino la stabilità degli edifici e 

soprattutto a verifiche di compatibilità idraulica mediante la predisposizione di appropriate 

misure compensative che sopperiscano alla scarsa permeabilità del suolo.  

 

- Area non idonea (in rosso)  

Le aree non idonee all’edificazione coincidono in gran parte con le aree esondabili. Sono 

comprese in questa classe le aree sl di sotto del livello del mare a nord, accanto alla zona 

industriale, lun’area a sud dell’abitato di Losson della Battaglia e l’ambito tra i due corsi 

d’acqua nella punta meridionale del comune. In queste zone non è opportuna l’edificazione 

per le caratteristiche geologiche e idrogeologiche del terreno. 

Nella Carta delle Fragilità sono indicati anche le aree interessate da esondazioni nel recente 

passato e altre fragilità legate all’antropizzazione del territorio: i due allevamenti intensivi con la 

relativa fascia di interferenza e l’ambito di interferenza delle infrastrutture di trasporto, autostrada, 

ferrovia e la S.R. 89 “Treviso-Mare” 

Il progetto della trasformabilità 

 

La definizione delle politiche di trasformabilità dei suoli scaturisce da limiti fisici e da scelte politiche. 

Queste ultime sono riassunte sinteticamente nel Documento Preliminare ed espresse formalmente 

dalla Tav. 4  e dalle NTA del PAT. 

Per quanto concerne i limiti fisici, oltre a quanto stabilito dall’Art. 13 lettera f della L.R.11/04, essi 

sono riconducibili al dimensionamento del Piano stesso, ricondotto ala nuova entità dell’ATO. 

 

Componenti quantitative 

CTRN e aggiornamento speditivi 

 

La base cartografica utilizzata dal Piano consiste nella carta tecnica regionale numerica (CTRN) la 

quale deriva da una restituzione legata all’attività fotogrammetrica. L’aggiornamento della carte 

tecnica è compito della Regione, ma tale operazione comporta tempi lunghi, inconciliabili con le 

attività degli enti locali che richiedono cartografie costantemente aggiornate. Su tale argomento la 

Regione ha già emanato una circolare da parte del Presidente della Giunta Regionale (n. 29 del 

20.09.1884) nella quale si parla di “aggiornamento speditivi” da parte degli enti locali. Tali 

aggiornamenti sono coordinati e gestiti dalla Regione al fine di garantirne i contenuti in un’ottica di 
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fruibilità anche per altri soggetti: essi devono quindi rispettare degli standards precisi nei sistemi 

informativi territoriali. 

L’aggiornamento speditivo della base cartografica prevede una procedura di modifica ed 

integrazione di alcuni contenuti della carta tecnica, sia dal punto di vista geometrico che 

informativo. Si parla di aggiornamento speditivo perché questo risulta essere meno completo 

rispetto all’aggiornamento vero e proprio, ma consente di aggiornare la cartografia in tempi più 

brevi: è facile comprendere come sia fondamentale ai fini della stesura del Piano di Assetto del 

Territorio, sia nella definizione delle analisi di piano ma soprattutto nelle scelte progettuali, avere a 

disposizione un riferimento il più possibile aggiornato e certo. 

L’aggiornamento speditivo (effettuato dall’ente locale o da chi per esso) prevede l’inserimento in 

cartografia di dati ed informazioni aggiornate, secondo modalità e procedure precise definite dalla 

Regione del Veneto: esso può essere effettuato attraverso l’utilizzo di riprese aree o satellitari, 

ortofotocarte, rilievi strumentali diretti, progetti esecutivi o planimetrie di pratiche edilizie. 

Nel caso di Meolo l’aggiornamento è stato effettuato tramite l’utilizzo dell’ortofotocarta IT2003 (la 

più recente al momento della stesura del piano) e di alcuni progetti esecutivi per quanto concerne 

la nuova viabilità di progetto od in via di esecuzione. 

L’utilizzo dell’ortofotocarta risulta relativamente rapido e preciso dal momento che l’ortofoto digitale 

è un’immagine già corretta geometricamente e sostanzialmente coincide con la carta tecnica 

regionale numerica, se non per piccoli scostamenti tuttavia non rilevanti ai fini cartografici. 

L’immagine georeferenziata è stata quindi sottoposta alla CTRN, lasciando così emergere quegli 

elementi non presenti nella cartografia di base oppure che hanno subito una modificazione. 

 

La presenza di progetti esecutivi delle maggiori infrastrutture, che siano esse già realizzate o in 

corso di realizzazione, ed il formato digitale degli stessi, seppur non georeferenziato, hanno 

rappresentato un valido e preciso aiuto alla definizione degli aggiornamenti della cartografia, 

favorito una certa snellezza nell’inserimento della nuova viabilità. 

Ci si è attenuti alle procedure previste dalla lettera a) degli atti di indirizzo della LR 11/2004 

adottando la soluzione A “completa” che prevede l’aggiornamento speditivo sulla base della 

struttura SHAPE file, con l’inserimento degli attributi relativi alla datazione e qualificazione delle 

modifiche intervenute rispetto all’edizione della CTRN considerata.  

Viene richiesto al Comune di inserire i nuovi oggetti territoriali e quelli che hanno subito modifiche 

nella loro componente geometrica ed informativa secondo le indicazioni regionali. Questa soluzione 

è quella che garantisce nel modo più completo ed esaustivo il flusso dei dati tra l’Ente che effettua 

le operazioni di aggiornamento speditivo e la Regione Veneto.  

 

Le classi di oggetti da aggiornare obbligatoriamente sono quelle relative alla viabilità, ai fabbricati e 

all’idrografia.  

Sono state aggiornate le classi relative alla viabilità e agli edifici, dal momento che gli elementi della 

classe idrografia non hanno subito modifiche 

Con questa procedura viene richiesta la sola origine del dato che in questo caso è costituita dal 

codice 2 “ortofoto digitale” o 4 “progetto esecutivo”. 
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Il Piano Vigente 

Il Piano vigente è stato inserito nel sistema informativo corredati dei loro dati geometrici ma anche 

degli attributi urbanistici e delle destinazioni della ZTO con lo scopo a di utilizzare tali elementi per 

la valutazione del nuovo dimensionamento.  

Il piano regolatore del comune di Meolo è in vigore dal 1987 e l’ultima variante è entrata in vigore 

durante la redazione del PAT, nel dicembre 2007. 

Calcolo del dimensionamento 

Il calcolo del dimensionamento si basa sugli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO), caratterizzati da 

una propria numerazione composta dalla tipologia (residenziale, produttiva, ambientale, agricola, 

fluviale, ecc.) e da un identificativo numerico progressivo per ogni tipologia, che determina il 

numero dell’ATO. 

 

Il territorio comunale di Meolo è stato suddiviso in 3 tipologie di ATO: 

ATO N. 1 - Ambito insediativo a prevalente destinazione residenziale: tale tipologia di ambiti 

interessa il centro di Meolo (ATO 1.1) e le frazioni di Losson (ATO 1.2)  

ATO N. 2 - Ambito insediativo a prevalente destinazione produttiva: si tratta della zona produttive a 

confine con Roncade (ATO 2.1)  

ATO N. 3 - Ambito agricolo di pianura: a nord della linea ferroviaria “Venezia Trieste” (ATO 3.1) ed 

a sud della stessa infrastruttura (ATO 3.2). 

 

  Ambito Dest. prevalente Superficie totale %  trasformabile  

ATO 1.1 Meolo Residenziale 1.690.066,80 6,33% 497.412,80 

ATO 1.2 Losson Residenziale 431.149,30 1,61% 191.772,50 

ATO 2.1 Meolo Produttiva/commerciale 757.323,90 2,84% 203.693,40 

ATO 3.1 Nord Agricola 11.180.617,80 41,86% 1.372,60 

ATO 3.2 Sud Agricola 12.649.293,40 47,36% 84.557,30 

TOTALE 

(STC) 
  26.708.451,20 100,00% 978.808,60 

 

Al fine del calcolo del dimensionamento del Piano di Assetto del Territorio è stato necessario 

effettuare una stima della popolazione da qui a 10 anni (termine temporale del PAT). 

 

Le previsioni prevedono nel comune di Meolo una popolazione al 2017 pari a 7400 abitanti, 

evidenziando un incremento demografico di 1034 possibili nuovi residenti (ottenuto dalla differenza 

tra la popolazione al 2017 e la popolazione attuale). 

In base agli obbiettivi riassunti nel documento preliminare il piano formula un’ipotesi di ripartizione 

dei nuovi abitanti teorici insediabili nei differenti ATO per un totale di 1100 abitanti teorici (in 
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considerazione del fatto che l’aumento dei nuclei unipersonali porta a un maggior consumo di 

cubatura. 

Il piano identifica inoltre per ogni abitante teorico un fabbisogno di cubatura pari a 150 mc/ab per le 

nuove realizzazioni e le riconversioni e riqualificazioni. 

 

Dal calcolo degli abitanti teorici deriva la ripartizione del volume residenziale secondo il rapporto 

sopra indicato. 

Per le aree che prevedono una destinazione di tipo residenziale, che siano esse trasformabili o 

soggette a riconversione e riqualificazione, il dimensionamento del piano ipotizza un indice medio 

di edificabilità pari a 1,0  mc/mq: in questo modo dalle previsioni di piano, esplicitate come superfici, 

il dimensionamento fornisce una prospettiva di tipo volumetrico, come di seguito riportato. Per le 

aree destinate ad interventi di tipo direzionale o turistico l’indice è di 1 mc/mq, per le zone 

commerciali e produttive 1 mc/mq. 

Oltre a questo dato, rappresentante il nuovo volume definito dal piano, devono essere considerate 

le superfici identificate dallo stesso come aree di riconversione e riqualificazione. Queste 

rappresentano a tutti gli effetti aree in grado di ospitare previsioni volumetriche legate a interventi di 

recupero con un indice ipotizzabile sempre di 1 mc/mq (volume di riconversione e riqualificazione). 

Analogamente il piano delinea la ripartizione delle superfici da destinare ad uso commerciale, 

turistico e produttivo 

 

ATO 1.1 1.2 2.1 3.1 3.02 TOTALE 

Abitanti Teorici 

[n] 675 220   25 180 1100 

Residenziale 

[mc] 101.250 33.000 0 3.750 27.000 165.000 

Commerciale 

[mq] 15.000 5.000 - - 5.000 15.000 

Direzionale 

[mc] 10.000 5.000 - - - 15.000 

Produttivo 

[mq]  5.000 100.000 - - 105.000 

Turistico 

[mc] 10.000 10.000 - - - 20.000 

Aree per servizi [mq] 30000 5000 26000 - 5.000 66.000 

 

Il carico insediativo previsto nelle ATO agricole deriva dal residuo del PRG vigente e dall’ambito di 

Marteggia che è soggetto a obbiettivi di riqualificazione. 

 

Il perimetro degli ATO residenziali e produttivi , dove non è diversamente indicato, rappresenta 

anche il limite massimo di trasformazione. All’interno di ciascun ATO sono indicate con frecce di 

diverso colore le direttrici di possibile espansione dei nuclei urbani.  

Le porzioni di territorio a destinazione agricola (secondo il piano vigente) che ricadono all’interno 

del perimetro dell’ATO sono individuate come aree potenzialmente trasformabili.  

E’ importante sottolineare che non tutte le aree così individuate saranno edificate: queste 
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costituiscono una gamma di possibili territori dai quali il Piano degli Interventi (PI) individuerà le 

aree che verranno effettivamente realizzate, nei limiti di quanto previsto dal calcolo della Superficie 

Agricola Utilizzata (SAU), così come indicato dalla lettera c degli atti di indirizzo alla L.r. 11/2004. 

Per questo si parla di aree potenzialmente trasformabili nel senso che non posseggono per se 

stesse capacità edificatoria finché non gli viene assegnata dal PI, nei limiti della SAU trasformabile. 

La abbondanza di superficie compresa nel perimetro degli ATO rispetto alla quantità di SAU 

trasformabile lascia al Piano degli interventi (PI) un ampio margine di scelta che permette di 

realizzare le aree di sicuro interesse per il comune e per i privati. 

 

Tra le aree potenzialmente trasformabili sono comprese anche le zone di espansione previste dallo 

strumento urbanistico vigente e non ancora soggette a convenzione. Queste superfici sono indicate 

in tabella come residuo del PRG vigente Nel momento in cui queste aree verranno realizzate non 

incidono sul consumo di SAU trasformabile. 

 

Insieme alle aree potenzialmente trasformabili, che costituiscono quindi una variazione di 

destinazione d’uso delle aree agricole, il PATI considera le superfici che saranno soggette ad 

interventi di riconversione e riqualificazione: queste rappresentano a tutti gli effetti aree in grado di 

ospitare previsioni volumetriche legate a interventi di recupero e come tali vanno considerate nelle 

previsioni di piano e nel calcolo del dimensionamento. 

 

Il calcolo della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) fornisce un valore pari a 28,06 ha per il comune 

di Meolo: il Piano degli Interventi quindi, in fase attuativa, potrà utilizzare le aree potenzialmente 

trasformabili sopra riportate per una parte che non superi i citati valori. 

In questo senso il piano ripartisce questo budget di superficie a seconda delle previsioni progettuali, 

alla luce di quanto riportato nelle Carta della Trasformabilità (Tavola 4), andando ad individuare le 

aree trasformabili in relazione alle scelte di piano. 

Ad ogni modo va considerato che il piano regolatore vigente, da poco apporvato, prevede delle 

aree di nuova edificazione che non sono state ancora realizzate; il piano di assetto ha confermato 

queste aree come potenzialmente trasformabili: tuttavia queste non vanno incluse nella SAU 

trasformabile che viene ricavata per differenza tra le aree previste come trasformabili ed il residuo 

del Piano Regolatore Vigente. 

Dalla tabella appare evidente che il fabbisogno insediativo relativo agli abitanti teorici suindicati  

 

 ATO 1.1 1.2 2.1 3.1 3.2 

Volumetria  
(o superficie)  

nuova 
[mc o mq] 

Residuo PRG  
[mc] 

SAU trasf.  
[ha] 

Nuova 100.000 23.000 0 1.500 29.000 153.500 149.996 0,35 

Riq/Ric 3.210 10.559 0 3.522 1.254 - - - 
Residenziale 

[mc] 
Stand 20.482 6.184 0 828 5.988 33.482 0 3,35 

Nuova 15.000 5.000 0 0 5.000 25.000 0 2,50 

Riq/Ric 0 0 0 0 0 - - - 
Commerciale  

[mq] 
Stand 15.000 5.000 0 0 5.000 25.000 0 2,50 

Direzionale Nuova 10.000 5.000 0 0 0 15.000 0 1,50 
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Riq/Ric 0 0 0 0 0 - - - [mc] 

Stand 10.000 5.000 0 0 0 15.000 0 1,50 

Nuova 0 5.000 100.000 0 0 105.000 109.152 0,00 

Riq/Ric 0 0 0 0 0 - - - Produttivo 
[mq] 

Stand 0 500 10.000 0 0 10.500 0 1,05 

Nuova 10.000 10.000 0 31.200 0 51.200 0 5,12 

Riq/Ric 0 0 0 0 0 - - - Turistico 
[mc] 

Stand 1.500 1.500 0 4.680 0 7.680 0 0,77 

Nuova 30.000 5.000 26.000 17.000 5.000 83.000 0 8,30 Servizi 
[mq] Riq/Ric 0 0 0 0 0 - - - 

TOT. SAU [ha]  21,20 7,12 13,60 5,52 5,00 524.362 259.148 26,9366 

          

abitanti teorici  683 206 0 28 200   1.116 

 

 

Il dimensionamento degli ATO è riassunto in tavola 4.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tavola 4.1 - Carta degli ambiti territoriali omogenei 
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Componenti qualitative 

Le previsioni del piano 

 

Tavola 4 - Carta della trasformabilità 

 

Le azioni di piano sono sintetizzate in tavola 4 del PATI. 

In essa oltre alla perimetrazione degli ATO sono indicate le aree di urbanizzazione consolidata sia 

per quanto riguarda la parte residenziale che produttiva, nei punti in cui il piano indica una 

prospettiva di sviluppo insediativo sono poste delle frecce che indicano le direzioni di sviluppo. I 

limiti della eventuale nuova edificazione coincidono con il limite dell’ATO oppure sono segnalati con 

una apposita grafia. Il PAT individua anche gli ambiti in cui il margine del tessuto urbano va 

consolidato e ordinato secondo un tracciato lineare che migliori l’impatto visivo e ambientale 

sull’ambito agricolo confinante. 

La tavola riporta anche le aree destinate a servizi di una certa importanza, indicate con un retino 

sovrapposto a quello che indica l’edificato consolidato e le aree che ospitano infrastrutture delle 

quali è indicato il perimetro. 

Il piano segnala con una indicazione puntuale gli ambiti in cui si prevede la realizzazione o il 

potenziamento di infrastrutture turistico/ricettive. 



 43 

Il territorio agricolo 

La LR 11/2004 limita l’edificazione in zona agricola ammettendo esclusivamente gli interventi edilizi  

 

Il PATI individua i nuclei rurali di edificazione diffusa segnalandone il perimetro.. 

Gli interventi edilizi all’interno dei nuclei rurali sono regolati dalle norme tecniche di attuazione. 

La tavola indica inoltre numerosi ambiti puntuali che corrispondono ad opere incongrue rispetto al 

contesto in cui si trovano, per le quali si suggerisce un trasferimento, e alla presenza di elementi di 

degrado per i quali occorre prevedere caso per caso interventi opportuni di ripristino del tessuto 

urbano o rurale/ecologico. 

Sono indicati anche gli interventi di riordino della zona agricola che coincidono spesso con aree 

oggetto di riqualificazione ambientale. 

La tavola 4 del PAT -  Trasformabilità. 

 

Il comune di Meolo ha visto di recente approvata una Variante Generale al PRG che attua grande 

parte delle previsioni riportate nel PAT il quale, sin dal suo avvio, non ha potuto non tenere conto 

della Variante urbanistica in avanzato stadio di itinere, della quale si sono peraltro condivise le 

impostazioni di fondo nell’impianto generale e le principali direttrici di sviluppo insediativo. 

 

Le ATO individuate dal PAT risultano distinte secondo tre tipologie, rispondenti alla semplicità della 

struttura territoriale e insediativa, che vede nel territorio comunale ancora chiaramente distinti gli 

agglomerati insediativi rispetto ad un area agricola generalmente integra e sostanzialmente 

omogenea: 

 

ATO 1 – Ambito insediativo a prevalente destinazion e residenziale. 

Questo ambito è distinto in due sub ambiti corrispondenti al capoluogo Meolo (ATO 1.1) e alla 

frazione di Losson (ATO 1.2), entrambi nella parte settentrionale del Comune e in prossimità 

dell’asse TV-Mare, S.R.89. Le previsioni di potenziale trasformabilità sono concentrate 

prevalentemente su queste due ATO, secondo un’ottica di completamento e consolidamento delle 

strutture urbane esistenti, mirando a definirne ove possibile un disegno urbano e infrastrutturale 

maggiormente coerente. 

 

ATO 2 – Ambito insediativo a prevalente destinazion e produttiva. 

E’ presente un’unica zona produttiva di rilevanti dimensioni, posta in prossimità del futuro casello di 

“Roncade-Meolo” della autostrada A4. Tale zona viene sostanzialmente confermata e contenuta 

nell’estensione oggi Vigente in forza alla variante di recente approvata.  

 

ATO 3 – Ambito agricolo di pianura. 

Le ATO agricole sono distinte in due sub ambiti, il primo a monte della strada TV-mare, il secondo 

a valle della stessa. Non vi sono sostanziali differenze tra gli assetti agrari dei due ambiti mentre è 

rilevante la concentrazione degli insediamenti e infrastrutture principali nell’ambito settentrionale e 
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la maggiore integrità sotto il profilo agrario dell’ambito meridionale nel quale l’unico aggregato 

insediativi particolarmente significativo è l’abitato di Marteggia per il quale si prevede una 

sostanziale intervento di riqualificazione sotto il profilo ambientale e della sostenibilità. 

 

 

Azioni strategiche. 

 

Il PAT prevede il contenimento della zona produttiva già vigente a nord del comune e il 

consolidamento dei tre nuclei insediativi principali: Meolo e Losson, in primo luogo, e Marteggia, 

seppure con dimensioni molto diverse.  

Gli interventi di consolidamento e ampliamento a destinazione insediativa sono sempre associati a 

consistenti miglioramenti sotto il profilo infrastrutturale (strade e servizi), con una spiccata 

propensione alla sostenibilità ambientale per quanto riguarda Marteggia, insediamento posto 

all’interno di una zona agricola ancora integra. 

Dove l’edificato si affacci alla campagna aperta sono previste azioni di riordino dei fronti mentre per 

le attività improprie o incongrue intercluse all’edificato è prevista la riconversione-riqualificazione a 

destinazioni compatibili. 

Limiti all’edificazione sono stati posti ai fini del contenimento dell’edificato all’interno dei limiti 

dell’ATO. Ove non siano indicati limiti all’edificato, per le ATO 1 e 2, è lo stesso perimetro dell’ATO 

a costituire il limite all’edificazione. 

I principali ambiti destinati a zone F (standard9 sono stati accorpati distinti in due categorie 

principali: Servizi e Infrastrutture. 

 

E’ stata inoltre perseguita normativamente la valorizzazione dei beni vincolati, delle Ville Venete, 

dei Centri Storici e in generale dei manufatti d’interesse storico testimoniale, compresi gli attracchi 

fluviali meritevoli di tutela. 

 

Nelle ATO agricole (ATO 3.1 e 3.2), le principali azioni hanno riguardato l’edificato diffuso, per il 

quale si sono individuati precisi ambiti riferiti a una specifica norma di attuazione. 

Altre azioni hanno riguardato il riordino di insediamenti agricoli in disuso o in degrado o 

l’individuazione di azioni di miglioramento della qualità urbana e territoriale come nel caso della 

base militare a sud-est del territorio comunale, lungo la SS14. 

 

Per la parte agricola e le azioni sugli elementi evidenziati negli altri elaborati (Tav.1, 2 e 3) in 

quanto soggetti a  tutela, vincoli, o comunque degni di valorizzazione, sono state previste le 

seguenti azioni principali: 

 

- formazione di aree a parco, principalmente in estensione al “Bosco Belvedere” e a 

rafforzamento dei corridoi ecologici di cui si prevede l’esteso consolidamento lungo i corsi 

d’acqua principali e secondari, al fine di costituire una rete ecologica, ora inesistente, in 

modo compatibile con i caratteri agricoli estensivi del territorio agricolo; 
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- valorizzazione paesaggistica e tutela dell’asta del fiume Meolo e aree contermini, 

compreso il sistema delle Ville Venete, prevedendo la mascheratura arborea degli 

insediamenti produttivi che vi si affacciano; 

- il consolidamento delle Attività turistico-Ricettive già presenti e compatibili, quale risorsa 

per la valorizzazione dell’intero territorio comunale. 

 

Per la parte infrastrutturale, infine, oltre alle nuove connessioni viarie finalizzate al miglioramento 

della qualità della vita nei centri abitati, sono state individuate le principali intersezioni e tratte viarie 

da migliorare, prime fra tutte la SR 89 Treviso-mare destinata ad assumere nei prossimi anni un 

ruolo di sempre maggiore rilievo nell’interconnessione di importanti assi autostradali. 

E’ stata inoltre delineata la rete di percorsi ciclabili di tipo urbano ed escursionistici non secondari 

nel favorire uno sviluppo futuro sostenibile del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 


